
Altrettanto le fono nocive le radi­
ci degli alberi, le quali iì (tendono  ̂ e 
ferpeggiano fotto di ella ; quando quel­
li non fiano molto diilanti 1’ uno dall’ 
altro . Imperocché il (ufficiente interval­
lo  ̂ lafciando qualche porzione libera di 
eiTa terra , la efime da tal nocumento .

Certe terre lontane dalle abitazio­
ni foglion edere molto trafcurate , e qua­
li abbandonate da’ pigri contadini a i 
quali rincrefce di fervire ad un piu lun­
go cammino , e di condurvi le beftie, 
o i letami . Quindi hanno introdotto 
V abufo di fare tanti feminati nelle ter­
re domeitiche , come più comode per la 
vicinanza alle proprie abitazioni ; quan­
do tutte le antiche memorie , e i prin­

cipali
rat, in quibus plantantur, quo ad maxime ad umbram, 

,, qu£e frugibus fatis nocere folet, ut in L. prima § Dein- 
,, de ff. de arbor. cadend., & notant Pech. de fervif. 
,, toni. 2. cap. 7. qu«ft. i. n. u . ,  Fulgin. de jur. am- 
,, phit. tit. de var. caduc. qureft. 2. n. 62., Paciche!. d. 
„  diftant. cap. 11 . mernb. 2. n. 16., Coftade Fad.Scient* 
,, & Ignor. cent. 1. diftindb. x.n. 8., Caroel. difquifit. 1 . 
„  n. 8. de fervit., & aq., Ruginel, de arbor. cap. 4, 
,, n. ie. ubi ex Virgil. ecloga io. yit. nocent & frugi. 
r> bus umbra.
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